
Diminuiti 
dell'80 percento 
i casi di morbillo 
in Italia 

Nel c e n o del 1990 i casi di morbillo in Italia sono diminuiti 
dell'80 per cento passando da circa 25 mila dell'89 a circa 
cinquemila dello scorso anno. Lo ha annunciato Michele 
Crandolfo. epidemiologo dell'Istituto superiore di sanila e 
coordinatore della campagna di vaccinazioni in corso da 
tre anni in 15 regioni italiane. Inoltre laddove la campagna 
è stata completata, la riduzione del casi di morbillo è stata 
del 90 percento mentre in quelle regioni dove non tutte le 
Usi l'hanno terminata la riduzione è stata del SO per cento. 
•Questo risultato immediato - ha detto Grandolfo - si è otte
nuto perché nella fase iniziale il programma è partito con 
la vaccinazione dei bambini compresi in ampie fasce d'età 
(dai tredici mesi fino ai dodici anni) ; nelle Usi, invece, do
ve sono stati vaccinati bambini dai due anni di vita la dimi
nuzione dei casi registrati e stata più lenta». 

Robot che si muovono, ve
dono, sentono, saranno i 
protagonisti della quinta 
edizione dell'lcar, la confe
renza intemazionale sulla 
robotica avanzata, che si 
svolgerà a Pisa dal 19 a) 22 
giugno. Per la prima volta in 

Italia, la manifestazione, che ha cadenza biennale, ha ri
chiamato i maggiori esperii mondiali del settore per illu
strare i più recenti sviluppi della ricerca accademica e in
dustriale. Motto attesi sono i giapponesi, che hanno appe
na concluso con risultati incoraggianti il progetto governa
tivo di robotica avanzata. Questo campo di ricercaria molti 
elementi in comune con l'intelligenza artificiale la quale 

Eroprio nella realizzazione dei nuovi autonomi ha offerto 
: applicazioni più interessanti. La robotica avanzata viene 

considerato un settore di punta perché l'obiettivo è la mes
sa a punto di robot capaci di agire nell'ambiente che li cir
conda senza essere stati precedentemente programmati. 
Un esempio è costituito dai robot sottomarini, ancora in fa
se di progettazione, da usare per la posa dei cavi di teleco
municazioni e la manutenzione delle piattaforme petroli
fere. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si apre a Pisa 
la Conferenza 
internazionale 
di robotica 

Un sistema multimediale 
per l'insegnamento ai bam
bini sordomuti è stato mes
so a punto dalla Olivetti ri
cerca in collaborazione con 
il centro di psicologia del 
Cnr di Roma. Si tratta di un 
programma informatico in-

Francia: 
creiamo 
un osservatorio 
ecologico 

Un progetto 
di 13 miliardi 
per salvare 
^Adriatico 

Un sistema 
multimediale 
per insegnare 
ai bambini 
sordomuti 
terattlvo di nuova concezione'che, attraverso filmati, im
magini animate e testo, aiuta i giovani portatori di handi
cap nelle diverse fasi dell'apprendimento. Il primo corso 
realizzato si intitola «Savana» ed ha per oggetto la descri
zione della flora e della fauna di quella regione africana 
con documentari e cartoni animati. C'è anche la colonna 
sonora, che per I piccoli sordomuti non è muslcc o voce, 
ma il linguaggio delle mani. Quando il bambino non vuole 
più seguire il testo scritto che accompagna le immagini, 
tocca sul video un'icona e sullo schermo si apre una «fne-
stra» dalla quale un mimo, muovendo le mani, commenta 
il documentario, pone le domande, sottolinea gli errori, 
evidenzia le risposte giuste. Nel programma è anche inseri
to un •taccuino multimediale», sulquale il bambino ap
punta con la tastiera le sue riflessioni, affina la conoscenza 
più superficiale del filmati e del questionari. 

La creazione di un osserva
torio mondiale degli equili
bri ecologici è proposta in 
un rapporto dell'ufficio par
lamentare francese di valu
tazione delle scelte scientifi
che e tecniche redatto sulla 
base del suggerimenti di 

scienziati e industriali di tutto il mondo. Ha. diretto I lavori» 
deputato Daniel Chevallier, di professione ricercatore 
scientifico, n rapporto esamina le grandi possibilità aperte 
dalle biotecnologie nell'industria agro-alimentare. L'osser
vatorio mondiale proposto, eventualmente un organismo 
spedalizzato dell'Onu. dovrebbe sorvegliare e frenare, in 
vista di questi sviluppi, l'impoverimento della diversità ge
netica. Il rapporto rileva che uniformando le specie vegeta
li e animali si rischiano probabilmente gravi conseguenze 
sugli ecosistemi. I risultati • afferma • si intravedono già nei 
Paesi In via di sviluppo, nei quali la fornitura agli agricoltori 
di semi ibridi ad alto rendimento ha accelerato la scom
parsa di cotture di prodotti alimentari e di varietà locali, 
contribuendo cosi all'impoverimento delle campagne e 
all'esodo rurale. 

Un progetto operativo delle 
attività di ricerca e speri
mentazione per la salva
guardia del mare Adriatico, 
che prevede una spesa di 
13 miliardi, è stato presen-

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ MIO dal ministro dell univer-
•»»»»̂ »»"»»»»«̂ "»»»»»»»«"»»»»»»»» sita e ricerca scientifica e 
tecnologica, di concerto con il ministro della marina mer
cantile ed il ministero dell'ambiente. Il progetto, che vede 
tra gli altri la partecipazione di esperti universitari, del Cnr. 
delrEne.i. dei ministeri della sanità, oltre che del ministero 
dell'ambiente e della marina mercantile, si articola in tre 
fondamentali linee di ricerca: la prima, relativa allo svilup
po di sls'emi cognitivi per la gestione scientifica dei proble
mi ambientali dell'Adriatico, mira all'osservazione delle 
caratteristiche delle acque per acquisire i dati necessari per 
lo studio e la messa a punto di modelli di bacino. Una se
conda linea di ricerca è volta all'effettuazione di indagini 
particolari e ricerche di laboratorio per favorire tecniche 
diagnostiche innovative che permettano l'Individuazione 
di interventi appropriati ed idonei al ripristino di valori fu n-
ztonati degli habitat alterati, mentre la terza concerne il po
tenziamento della struttura di supporto della ricerca, at
tuando dei collegamenti tra le banche dati, i centri di cai-
colo e quelli di ricerca ed archiviazione dei dati. 

MAMOPSTRONCINI 

.Economia ed ecologia/2 
Herman Daly, Dipartimento Ambiente della Banca Mondiale: 
bisogna passare dalla quantità alla qualità della produzione 

Sviluppo senza crescita 
Si chiama «ecological economics» ed è la nuova 
scuola di pensiero che giudica non più separabile 
l'ecologia dall'economia. Ospitiamo un articolo del 
suo fondatore, Herman Daly, che dirige il Diparti
mento Ambiente dalla Banca Mondiale, con l'avver
tenza che le opinioni qui espresse appartengono al
l'autore e non devono in alcun modo essere attri
buite alla Banca Mondiale. 

HUMAN DALY 

• • La definizione di econo
mia ecologica ed i suol rappor
ti con economia, ecolgia, eco
nomia delle risorse ed econo
mia ambientale possono esse
re illustrati dalla figura 1 che 
descrive una matneie di im
missione-erogazione (input-
output) e separa l'intera bio
sfera in due settori, il settore 
umano ed il non umano. La 
casella in alto a sinistra rappre
senta gli outputs dal settore 
umano al settore umano, il 
campo dell'economia tradizio
nale. La casella in basso a de
stra, dal settore non umano al 
settore non umano, il campo 
tradizionale dell'ecologia. La 
casella in basso a sinistra rap
presenta gli inputs dal vttore 
non umano a quello umano 
ed e il campo dell'economia 
delle risorse naturali che studia 
l'estrazione e lo scarico di ma
teriali non rinnovabili e la ge
stione dei materiali rinnovabili. 
La casella in alto a destra, dal 
settore umano a quello non 
umano, rappresenta il campo 
dell'economia ambientale che 
studja principalmente l'inqui
namento provocato dall'inseri
mento di erogazioni di scarico 
dall'economia alla natura. 

L'economia ecologica com
prende l'intera matrice, tutte e 
quattro le caselle. Essa non 
tratti gli inputs di materie pri
me come isolati dalle eroga
zioni di materiali di scarico, 
ma ne riconosce la connessio
ne tramite la conservazione di 
energia e materia. Il punto da 
mettere a fuoco è il flusso di ri
sorse * bassa entropia dalla 
natura (input*) che, attraverso 
le trasformazioni di produzio
ne e distruzione e di ritomo al
la natura sotto forma di rifiuti 
(outputs) e attraverso la forza 
rigenerativa dell'energia sola
re, diviene di nuovo utile all'e
conomia. Naturalmente il ciclo 
none perfetto: alcuni fattori in
quinanti non possono essere 
riciclati ed albi possono avve
lenare I sistemi di vita. In ogni 
caso II materiale in corso di la
vorazione non è una macchi
na a moto perpetuo. In realtà i 
materiali vengono totalmente 
riciclati, ma l'energia non può 
essere riciclata affatto. Senza il 
procedimento di produzione 
continua di energia solare e la 
capacità delle piante di cattu
rare una parte di quella ener
gia a bassa entropia per mezzo 
della fotosintesi, l'Intero siste
ma, economia compresa, crol
lerebbe in quattro e quattr'ot-
to. 

La cosa più importante con
cernente la visione dell'econo
mia ecologica, e ciò che la di
stingue maggiormente dall'e
conomia ordinaria, è quella di 
considerare l'economia come 
il sottoslstema aperto di un si
stema chiuso e finito. L'econo
mia ordinaria non si ritrova in 
questa figura. Perchè la sua vi
sione pre-analitica è quella 
della presenza di un flusso cir
colare isolato con valore di 
scambio fra le imprese e le fa
miglie, senza che nulla entri o 
esca dal circolo chiuso. In altre 
parole, la casella •economia» è 

vista separatamente dalle altre 
tre. Naturalmente, se si consi
dera l'economia come un si
stema isolato, non ha senso 
pensare che vi siano delle in
terconnessioni con il suo am
biente - i sistemi isotati per de
finizione non hanno relazione 
con alcun ambiente. Ciò è par
ticolarmente vero per la ma
croeconomia dove la visione 
di flusso circolare è di impor
tanza capitale. Tant'è che una 
ricerca negli Indici dei tre prin
cipali testi di macroeconomia 
ha rivelato che non esiste alcu
na annotazione su nessuno 
dei seguenti argomenti di at
tualità: ambiente, risorse natu
rali, scarico o inquinamento. 

La portata o la scala di un si
stema isolato non sono di al
cun interesse poiché non vi è 
alcun ambiente che le limita. 
Di conseguenza, la macroeco
nomia classica non vede nes
sun problema nella crescita il
limitata. Per contro, se si consi
dera l'economia come un sot
toslstema aperto di un sistema 
chiuso finito, allora le prime 
domande sono: quanto è gran
de il sistema economico ri
spetto all'ecosistema totale? 
Quanto può essere grande? 
Quanto dovrebbe essere gran
de? Queste sono domande che 
non possono sorgere per un si
stema isolato. E. infatti, non so
no state poste dagli economi
sti. 

Lasciamo pertanto che al
meno gli economisti ecologici 
discutano al riguarda Quanto 
è grande 11 sóttoSktema uma
no rispettoalr^cc^lttema tota
le? Probabilmente.il miglior in
dice singolo di misura è rap
presentato dalla appropriazio
ne percentuale da parte del
l'uomo del prodotto primario 
netto della fotosintesi. Essa è 
nell'ordine del 25% per l'intero 
globo e del 40% per gli ecosi
stemi su base terrestre. Tali ci
fre riflettono sia l'appropriazio
ne diretta, come gli alimenti e 
le fibre usati dagli esseri uma
ni, che l'appropriazione indi
retta, come la riduzione della 
capacita di fotosintesi di un 
ecosistema provocata da inter
venti umani, ad esempio la de
sertificazione. 

Quanto può essere grande 
l'economia umana relativa al
l'ecosistema totale? Prenden
do la cifra del 25% è chiaro che 
raddoppiando due volte anco
ra darà II 100%. Cosi, possiamo 
prendere un fattore quattro co
me limite estremo all'incre
mento in scala dell'economia 
umana. Quest'ultimo è vera
mente un limite estremo poi
ché è dubbio che gli esseri 
umani siano in grado di gestire 
l'intera biosfera in modo tale 
da consentire la sopravviven
za. In effetti, è chiaramenleevi-
denteche l'incremento attuale 
6 già insostenibile. Ciò è già in 
contraddizione persino con la 
visione espressa nella «Rela
zione Brundttand» sullo svilup
po sostenibile, che richiede 
una crescita dell'economia 
mondiale di un indice compre
so tra S e 10. „ 

Sviluppo Sostenibile. 

Nuovo vaccino Aids sperimentato 
su 30 sieropositivi americani 

RICCARDO CHIONI 

• 1 NEW YORK. Si apre forse 
un primo spiraglio positivo 
nella lotta contro l'Aids. Se
condo quanto rivelato ieri dal 
quotidiano Washington Times. 
alcuni ricercatori dei laboratori 
militari Walter Reed Army Me
dicai Center di Washington e 
tecnici delta società Micro Ce
ne Sys del Connecticut, avreb
bero infatti individuato un vac
cino, chiamato «rgp 160», che 
sarebbe in grado di ristabilire il 
delicato equilibrio del sistema 
bnmunitano negli individui 
colpiti dal virus Hiv. Il vaccino 
•rgp 160», (rotto dell'ingegneria 
genetica, avrebbe la capacità 
di frenare il virus, stimolando il 
sistema immunitario a rigene
rare I globuli bianchi. I risultati 
della nceru ed alcuni com

menti di Importanti studiosi so
no pubblicati oggi sul New En-

fland Journal of Mediane. 
landò a quanto ha dichiarato 

il colonnello Edmund Tramont 
del Walter Reed Army Institute 
of Research al Washington Ti
mes, il vaccino sarebbe già sta
to sperimentato su una trenti
na di pazienti sieropositivi, che 
ancora non hanno manifesta
to i primi sintomi dell'infezio
ne. 

Il colonnello Tramont ha ri
ferito che all'esperimento era
no stati sottoposti due gruppi 
di malati il primo gruppo, cui 
era stata iniettata una data 
quantità di vaccino una volta 
al mese per otto mesi, aveva 
reagito positivamente. Le fun

zioni del loro sistema immuni
tario sono nettamente riprese. 
Il secondo groppo, cui era sta
ta iniettata una quantità di vac
cino inferiore, ha dato risultati 
meno promettenti. Il vaccino 
era stato prodotto nei primi an
ni Ottanta nei laboratori di ri
cerca della società farmaceuti
ca Micro Cene Sys di Mendien, 
nello Stato del Connecticut. 
Nel suo editoriale pubblicato 
sul New England Journal of 
Mediane, il dottor Anthony 
Fauci del National Institute of 
Allenjy and Infectlous Desea-
ses scrive che -la vaccinazione 
potrebbe rivelarsi efficace, in 
particolare in quelle infezioni 
virali per le quali non esiste 
una effettiva terapia antivirale». 
Il primario del Walter Reed Ar
my Institute of Research, Ro
bert Redfield è fiducioso: affer

ma che 11 vaccino potrà risulta
re efficace anche per combat
tere altre infezioni croniche. 

Durante i test sperimentali i 
ricercatori capeggiati da Red-
field avevano constatato che il 
sistema immunitano aveva ri
sposto positivamente allorché 
i pazienti venivano sottoposti a 
frequenti immunizzazioni, 
sempre durante la fase preli
minare dell'Infezione. A dieci 
mesi dalle pnme iniezioni, in
fatti, i globuli bianchi dei 19 
pazienti sottoposti all'espen-
mento non hanno subito varia
zioni, mentre il sistema immu
nitario di undici malati non ha 
reagito alla «cura-. 

Sempre secondo quanto 
pubblicato dal New England 
Journal of Medicine il vaccino 
•rgp 160» non presenterebbe 
effetti collaterali. 

Dalla prospettiva dell'econo
mia ecologica appare chiaro 
che lo sviluppo sostenibile ri
chiede che la crescita costante 
dell'economia avvenga all'in
terno della capacità dell'ecosi
stema totale: la casella «econo
mia» di figura 1 non deve ri
chiedere per il suo sostenta
mento tanta materia prima da 
sovraccaricare e distruggere le 
capacità di recupero e di as-
sorbimemto dell'ecosistema. 
Di seguito diamo una defini
zione più formale di sviluppo 
sostenibile. Sviluppo sostenibi
le £ •sviluppo senza crescita» 
laddove: a) crescita significa 
aumento di dimensioni tramite 
aggiunta di materiali attraverso 
assorbimento o aggiunta (cioè 
aumento quantitativo); b) svi
luppo significa estensione o 
realizzazione di potenzialità; 
che porta gradualmente ad 
uno stato più completo, mag
giore e migliore (cioè miglio
ramento qualitativo). In altre 
parole, lo sviluppo sostenibile 
è il miglioramento qualitativo 
senza Paumento quantitativo, 
oltre che una scala che non su
pera la capacità dell'ambiente 
di recuperare gli inputs di ma
terie prime e di assorbire gli 
outputs di scarico. 

Una domanda importante 
da porre è la seguente: sareb
be sufficiente uno sviluppo so
stenibile, sviluppo senza cre
scita, a togliere il povero di og
gi dalle condizioni di povertà? 
Personalmente, dubito che il 
miglioramento qualitativo nel
l'efficacia con cui utilizziamo 
le risorse sarebbe sufficiente. 
Un serio attacco alla povertà ri
chiede anche una ridistribu
zione ed un controllo della po
polazione. Se si vuole definire 
lo sviluppo sostenibile in ma
niera da comprendere l'elimi
nazione della povertà si po
trebbe affermare che lo svilup-

Economia Ecologia 

nergia 
solare 

calore 

pò sostenibile è sviluppo senza 
crescita e controllo della po
polazione e della salute. Sfor
tunatamente, ciò non è quanto 
hanno fatto i politici e gli eco
nomisti. Essi hanno invece ri
versato sulla crescita economi
ca il potere fondamentale di 
cura della povertà. 

Politicamente, la ridistribu
zione ed il controllo della po
polazione sono dei tabù, cosi 
lo sviluppo sostenibile è stato 
trasformato in crescita soppor
tabile, intesa come crescita or
dinaria. 

Gli economisti ecologici cre
derle che l'economia umana 
sia passata da un'era in cui il 
capitale creato dall'uomo rap
presentava Il fattore limitante 
ad un'era in cui il fattore limi
tante è rappresentato da quel
lo che resta del capitale natu
rale. 1 neoclassici non la vedo
no cosi poiché essi pensano 
che il capitale naturale e quel
lo creato dall'uomo siano qua
si perfettamente sostituibili 

uno con l'altro, quindi non po
trebbero essere dei fattori limi
tanti. Tale differenza fonda
mentale può avere delle con
seguenze di larga portata, co
sicché è importante fornire 
buoni motivi per concludere 
che gli economisti ecologici 
esprimono dei pareri esatti e i 
neoclassici esprimono dei pa-
ren errati.'La prima ragione è 
una semplice «reductio ad ab-
surdum»: supponete che il ca
pitale sia realmente un perfet
to sostituto delle risorse natu
rali. Quindi le risorse naturali 
debbono essere anche dei per
fetti sostituti del capitale. Ma 
allora, perché dovremmo 
preoccuparci di accumulare 
del capitale se eravamo già 
stati fomiti dalla natura di un 
perfetto sostituto? Qualcosa è 
chiaramente sbagliato. 

In secondo luogo, la produ
zione di capitale creato dal
l'uomo richiede che le risorse 
stesse siano degli inputs. Per 
produrre il «sostituto» c'è biso

gno del sostituendo! 
In terzo luogo, il procedi

mento produttivo è realmente 
un processo di trasformazione 
in cui le risorse naturali (mate
rie prime) vengono trasforma
te dal lavoro dal capitale in 
prodotti finiti (e rifiuti). Il capi
tale è un «agente» di trasforma
zione (causa efficiente); le ri
sorse sono quelle che passano 
attraverso una trasformazione 
(causa materiale). La causa 
efficiente e la causa materiale 
sono complementi, non sosti
tuti. Non si può costruire una 
casa con metà del legname 
necessario, ma moltiplicando 
per tre le seghe e i carpentieri, 
il capitale naturale in realtà è 
una scorta che produce un 
flusso di risorse naturali: la Io-
resta che determina la produ
zione di tronchi; la popolazio
ne ittica che determina la pro
duzione di pesce pescato. La 
natura complementare tra ca
pitale della natura e capitale 
dell'uomo appare ovvia quan-

Disagno 
dMitra 
Oivshal 

do ci si pone una domanda del 
tipo che ibene» sarebbe una ' 
barca da pesca senza la pre-
senz.) dei pesci? 

La logica economica sugge
risce di portare al massimo la 
Produttività e di aumentare 

offerta del fattore limitante. 
Poiché il capitale dell'uomo t 
stato per lungo tempo un (atto
re limitante, abbiamo svilup
pato delle tecnologie e delle 
consuetudini che portano al 
massimo a sua produttività e 
produzione. Un modo per in
crementare al massimo la pro
duttività di capitale è quello di 
adottare delle tecnologie che 
siano del'e risorse intensive, 
sacrificando quindi la produtti
vità delle risorse. Tali consue
tudini devono essere reinsente 
nella nuova era. Il punto focale 
di investimento deve essere di
retto verso la ristrutturazione e 
la ricostruzione delle scorte di 
capitale naturale e verso lo svi
luppo delle tecnologie che 
portino al massimo la produt
tività delle risorse naturali, il 
nuovo fattore limitante. Ciò 
combacia esattamente con le 
esigenze dei metodi di lavoro 
intensivo, nell'interesse del
l'occupazione, poiché l'inten
sità del lavoro tende ad accre
scere' la produttività delle risor
se. 

Avendo già constatato che il 
capitale umano e le risorse na
turali sono fondamentalmente 
complementari nella produ
zione, non ci dovremmo 
aspettare (oltre un riciclaggio 
più completo di rifiuti pronti) 
maggiori possibilità per incre
mentare la produttività delle ri
sorse. È possibile, però, pro
durre delle merci qualitativa
mente superiori che eroghino 
lo stesso servizio con una mi
nore utilizzazione di risorse, ad 
esempto lampadine che dan
no più luminosità per watt, au
tovetture che fanno più chilo
metri a litro. Questi sono esem
pi di sviluppo, non di crescita. 

Alcuni principi generali di 
sviluppo sostenibile possono 
quindi essine affermati e rap-
preS'Sntano un pnmo passo 
verso l'attuazione. 1) Il princi
pio fondamentale è quello di 
limitare l'aumento della cresci
ta economica ad un livello che 
sia, se non ottimale, almeno 
sostenibile Una volta raggiun
to questo livello diviene neces
saria la scelta simultanea di un 
livello di popolazione ed uno 
«standard» di vita medio (livel
lo di consumo delle risorse 
•pro-capite»). Lo sviluppo so
stenibile si deve occupare sia 
della quantità sufficiente che 
della efficienza e non può evi
tare una scala limitata. 2) D 
processo tecnologico per lo 
sviluppo sostenibile dovrebbe 
essere ad incremento di effi
cienza, piuttosto che ad incre
mento di produzione. 3) Le ri
sorse «nnnovabili», sia nella 
funzione Iniziale che finale 
(fonte-scarico), dovrebbero 
essere sfruttate su una base di 
prod uzione sostenuta che ten
da al massimo profitto e. in ge
nerale, non porti alla loro 
estinzione. Nello specifico ciò 
significa che: a- i tassi di rac
colta non dovrebbero superare 
i tassi di riproduzione; b- le 
emissioni dei nfiuti non do
vrebbero superare la capacità 
assimilativa di rinnovamento 
dell'ambiente. 4) Le risorse 
non rinnovabili dovrebbero es
sere sfruttate, ma ad un tasso 
pari alla creazione di sostituti 
rinnovabili. 

(traduzione 
di Fabrizia Benavenga) 

Un osservatorio al Sud per i raggi cosmici 
• • Sta nascendo a Castel-
grande, in provincia di Poten
za, il primo grande laboratono 
intemazionale per lo studio 
della fisica cosmica. Denomi
nato Singao (Southern Itaty 
Neutrino and Camma Obser-
vatory), acronimo che in cine
se vuole dire «luce delle stelle», 
il laboratorio verrà costruito 
entro il 1994 ed è promosso da 
un consorzio nato nel 1989 tra 
otto università del Mezzogior
no: Bari, Cosenza, Lecce, Na
poli, Palermo, Roma-La Sa
pienza, Salerno e Basilicata. 
L'obiettivo è quello di indagare 
sull'origine e la natura delle 
particelle elementari che costi
tuiscono i raggi cosmici ad al
tissima energia che attraversa
no il nostro spazio. 

«La conoscienza di ciò che 
riguarda le stelle morenti o le 
galassie appena nate, che noi 
speriamo di ottenere da Sin

gao, potrà cambiare in modo 
sottile anche la nostra conce
zione del funzionamento del 
cervello umano o delle pro
prietà dei materiali terrestri», 
spiega il professor Martin Deut-
sch, autorevole fisico del Mas
sachusetts Institute of Techno
logy e membro del Consiglio 
scientifico di Singao. 

Austriaco di nascita, 74 an
ni, Deutsh si è rifugiato In Sviz
zera nel 1934 dove ha finito gli 
studi prima di emigrare negli 
Stati Uniti. Candidato a due 
premi Nobel, si è occupato per 
molti anni di fisica nucleare, 
ma la sua indomabile cunosità 
lo ho spinto verso alti campi. 
Ha lavorato tra l'altro anche al 
Laboratorio nazionale del 
Gran Sasso e si accinge ora ad 
avviare nuove ricerche sui neu
trini solari con un'equipe di ri-
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cercatori italiani, americani e 
tedeschi. 

•Sono fortunato - dice - per
ché non ho mai dovuto lavora
re per campare: ho sempre tro
vato chi mi dav<i dei soldi per 
fare ricerche su quello che più 
mi interessava». Scherzi a par
te, Deutsh si trova da molti an
ni a dover affrontare il proble
ma del rapporto, spesso con
flittuale, tra il mondo scientifi
co e quello politico, e ha svi
luppato delle opinioni motto 
chiare a proposito «Mentre do
mandiamo un incremento -
ahimé ancora troppo piccolo 
- di quella parte della ricchez
za sociale destinata a fare 
avanzare la nostra ricerca per 
la comprensione dell'universo 
scientifico, dobbiamo anche 
essere pronti a dare maggiore 
attenzione all'impatto econo

mico e sociale del nostro lavo
ro. Sarà importante sviluppare 
dei meccanismi decisionali 
che permettano una chiara se
parazione tra gli obiettivi so
ciali e quelli scientifici». 

Infatti è proprio questo 
•meccanismo decisionale* che 
per Deutsh va cambiato: 
•Troppo spesso - continua -
quando si deve decidere, per 
esempio, dove installare un 
nuovo laboratorio, o a quali n-
cerche dare la precedenza si 
crea confusione tra Ir priorità 
scientifiche e quelle politiche. 

. Succede troppo spesso che le 
istituzioni scientifiche compe
tenti vengano aggirate o sca
valcate dagli scienziati, i quali 
si rivolgono ai politici per otte
nere soldi». Questo sistema, 
avverte, può portare a enormi 
conflitti all'interno della comu

nità scientifica e a scelte sba
gliate. «I due campi, quello 
scientifico e quello politico, 
dovrebbero arrivare alle loro 
conclusioni separatamente, e 
poi confrontarle». 

Deutsh stima molto i suoi 
colleghi italiani. «La produttivi
tà della scienza italiana è stata 
incredibile, considerando le 
condizioni socioeconomiche 
del Paese alla fine della Secon
da guerra mondiale. Veramen
te sorprendente. La scienza 6 
una grande tradizione italia
na». Ma Deutsh ama anche 
raccontare un aneddoto: 
quando al direttore generale 
del Cem di Ginevra. Viktcr 
Welsskopf. fu chiesto se non 
incontrava difficoltà nel per
suadine scienziati di tante na
zioni diverse a lavorare insie
me, ha risposto che la vera sfi
da era convincere tre italiani a 
collaborare tra di toro. 
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